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la preghiera
Introduzione
O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio che è che era e che 
viene, per i secoli dei secoli, amen. Alleluia.

XXI settimana del tempo ordinario - I settimana del salterio

S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa (memoria)

mar t e d ì  28  a gos to

Inno	(Liturgia delle Ore)

Cristo, sapienza eterna,
donaci di gustare
la tua dolce amicizia.

Angelo del consiglio, 
guida e proteggi il popolo,
che spera nel tuo nome.

Sii tu la nostra forza,
la roccia che ci salva
dagli assalti del male.

A te la gloria e il regno,
la potenza e l’onore, 
nei secoli dei secoli.

Salmo	cf. Sal 91 (92)

È	bello	rendere	grazie
al	Signore

e	cantare	al	tuo	nome,
o	Altissimo,

annunciare	al	mattino	
il	tuo	amore,
la	tua	fedeltà
lungo	la	notte,
sulle	dieci	corde	
e	sull’arpa,
con	arie	sulla	cetra.

Perché	mi	dai	gioia,	Signore,
con	le	tue	meraviglie,
esulto	per	l’opera
delle	tue	mani.

Come	sono	grandi	le	tue	opere,
Signore,
quanto	profondi	
i	tuoi	pensieri!
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martedì 28 agosto - S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa

Ripresa	della	Parola	di	Dio	del	giorno
«Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che […] trasgredite le prescrizioni 
più gravi della Legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà» (Mt 
23,23).

Cantico	di	Zaccaria	o	di	Maria	o	di	Simeone	(vedi	bandella)

Lode	e	intercessione
Rit.: Signore, abbi pietà di noi e salvaci!

	� 	Quando	pretendiamo	di	togliere	la	pagliuzza	nell’occhio	del	
fratello	e	non	ci	accorgiamo	della	trave	che	è	nel	nostro	occhio.
	� 	Quando	non	sappiamo	riconoscere	che	solo	la	tua	misericordia	può	
salvarci	e	non	la	nostra	pretesa	di	perfezione.
	� 	Quando	ci	preoccupiamo	di	tutto	ciò	che	è	esterno	e	
dimentichiamo	che	solo	un	cuore	purificato	e	vero	può	rendere	
bella	la	nostra	vita.

Padre	nostro

Orazione	(vedi	Colletta)
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l a  m e s s a

antifona d’ ingresso  cf. Sir 15,5 

Il Signore gli ha aperto la bocca in mezzo alla sua Chiesa, 
lo ha ricolmato dello Spirito di sapienza e d’intelletto, 
lo ha rivestito di un manto di gloria. 

colletta 
Suscita	sempre	nella	tua	Chiesa,	Signore,	lo	spirito	che	animò	il	
tuo	vescovo	Agostino,	perché	anche	noi,	 assetati	della	vera	 sa-
pienza,	 non	 ci	 stanchiamo	 di	 cercare	 te,	 fonte	 viva	 dell’eterno	
amore.	Per	il	nostro	Signore	Gesù	Cristo…	

prima lettura  2Ts 2,1-3a.13-17 

Dalla Seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 
1Riguardo	 alla	 venuta	 del	 Signore	 nostro	 Gesù	 Cristo	 e	 al	
nostro	radunarci	con	lui,	vi	preghiamo,	fratelli,	2di	non	la-
sciarvi	troppo	presto	confondere	la	mente	e	allarmare	né	da	
ispirazioni	né	da	discorsi,	né	da	qualche	lettera	fatta	passare	
come	nostra,	quasi	che	il	giorno	del	Signore	sia	già	presente.	
3Nessuno	vi	 inganni	 in	alcun	modo!	 13Noi	dobbiamo	sem-
pre	rendere	grazie	a	Dio	per	voi,	fratelli	amati	dal	Signore,	
perché	Dio	vi	ha	scelti	come	primizia	per	 la	salvezza,	per	
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martedì 28 agosto - S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa 

mezzo	dello	Spirito	santificatore	e	della	fede	nella	verità.	14A	
questo	egli	vi	ha	chiamati	mediante	il	nostro	Vangelo,	per	
entrare	in	possesso	della	gloria	del	Signore	nostro	Gesù	Cri-
sto.	15Perciò,	fratelli,	state	saldi	e	mantenete	le	tradizioni	che	
avete	appreso	sia	dalla	nostra	parola	sia	dalla	nostra	lettera.	
16E	lo	stesso	Signore	nostro	Gesù	Cristo	e	Dio,	Padre	nostro,	
che	ci	ha	amati	e	ci	ha	dato,	per	sua	grazia,	una	consolazio-
ne	eterna	e	una	buona	speranza,	17conforti	i	vostri	cuori	e	
li	confermi	in	ogni	opera	e	parola	di	bene. – Parola di Dio.	

salmo responsoriale  95 (96) 

Rit. Vieni, Signore, a giudicare la terra. 

10Dite	tra	le	genti:	«Il	Signore	regna!».
È	stabile	il	mondo,	non	potrà	vacillare!
Egli	giudica	i	popoli	con	rettitudine.	 Rit.

11Gioiscano	i	cieli,	esulti	la	terra,
risuoni	il	mare	e	quanto	racchiude;
12sia	in	festa	la	campagna	e	quanto	contiene.	 Rit.

Acclamino	tutti	gli	alberi	della	foresta
13davanti	al	Signore	che	viene:
sì,	egli	viene	a	giudicare	la	terra;
giudicherà	il	mondo	con	giustizia
e	nella	sua	fedeltà	i	popoli.	 Rit.
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canto al vangelo  Eb 4,12

Alleluia, alleluia. 
La	parola	di	Dio	è	viva,	efficace:
discerne	i	sentimenti	e	i	pensieri	del	cuore.	
Alleluia, alleluia. 

vangelo  Mt 23,23-26 

 Dal Vangelo secondo Matteo 

In	quel	 tempo,	Gesù	parlò	dicendo:	 23«Guai	a	voi,	scribi	e	
farisei	ipocriti,	che	pagate	la	decima	sulla	menta,	sull’anéto	
e	 sul	 cumìno,	 e	 trasgredite	 le	 prescrizioni	 più	 gravi	 della	
Legge:	 la	giustizia,	 la	misericordia	e	 la	 fedeltà.	Queste	 in-
vece	erano	le	cose	da	fare,	senza	tralasciare	quelle.	24Guide	
cieche,	che	filtrate	il	moscerino	e	ingoiate	il	cammello!
25Guai	a	voi,	scribi	e	farisei	ipocriti,	che	pulite	l’esterno	del	
bicchiere	e	del	piatto,	ma	all’interno	sono	pieni	di	avidità	e	
d’intemperanza.	26Fariseo	cieco,	pulisci	prima	l’interno	del	
bicchiere,	perché	anche	l’esterno	diventi	pulito!». 
– Parola del Signore.

preghiera sulle offerte 

Guarda,	Signore,	la	tua	Chiesa	che	celebra	il	memoriale	della	reden-
zione;	questo	grande	sacramento	del	tuo	amore	sia	per	noi	segno	di	
unità	e	vincolo	di	carità.	Per	Cristo	nostro	Signore.	
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martedì 28 agosto - S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa 

antifona alla comunione  Mt 23,10.8 

Dice il Signore: «Uno solo è il vostro maestro: il Cristo; 
e voi siete tutti fratelli». 

preghiera dopo la comunione 

O	Padre,	la	partecipazione	al	tuo	sacramento	c’inserisca	come	mem-
bra	vive	nel	Cristo	tuo	Figlio,	perché	siamo	trasformati	in	colui	che	
abbiamo	ricevuto.	Per	Cristo	nostro	Signore.	

per la riflessione

Grande o piccolo, interno o esterno?
Ipocrisia, cecità, stoltezza sono le espressioni con cui Gesù stig-
matizza la pretesa degli scribi e dei farisei di esser guide auto-
revoli del popolo. L’incoerenza tra esperienza di vita e dottrina 
proclamata, l’illusione di vedere e di discernere correttamente 
la realtà, l’incapacità di interpretare la volontà di Dio contenuta 
nella Legge rendono la vita di questi uomini falsa e arrogante: 
credono di possedere il monopolio sulla legge di Dio e non si 
accorgono di cadere nel grave pericolo di trasformare la parola di 
Dio in un paravento, in un suono vuoto. Nel Vangelo di Marco è 
riportata questa parola di Gesù, che ben caratterizza le contrad-
dizioni contenute nella religiosità di questi uomini: «Bene ha pro-
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fetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: “Questo popolo mi 
onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi 
rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. 
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione 
degli uomini» (Mc 7,6-8).
Questo contrasto fra tradizioni puramente umane e comandamen-
to di Dio, contrasto che mette in evidenza la straordinaria capa-
cità di manipolare la Parola, emerge con forza nelle due invettive 
contro gli scribi e i farisei riportate nel brano evangelico di oggi. 
In particolare, la prima invettiva mostra con realismo questo par-
ticolare volto dell’atteggiamento farisaico di fronte alle esigenze 
divine messe per iscritto nella legge mosaica. La loro osservanza, 
lo zelo per pratiche minuziose come il pagamento della decima 
su verdure insignificanti, coesisteva con la negligenza verso i co-
mandamenti più importanti: «Trasgredite le prescrizioni più gravi 
della Legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà» (Mt 23,23). 
Fedeli nel piccolo, si mostrano infedeli nel grande: questo è il pa-
radosso su cui poggia il comportamento morale di scribi e farisei. 
Comportamento che, alla fine, illude di un’osservanza puntuale 
dei comandamenti di Dio in quanto tranquillizza la coscienza di 
questi uomini: la miriade di piccoli precetti puntualmente osser-
vati convince di un’aderenza alla volontà di Dio, facendo però 
dimenticare qual è veramente il cuore di questa volontà. Giusti-
zia, misericordia e fedeltà sono i tre volti che rendono manifesta, 
nella concretezza della vita, l’autentica volontà di Dio. Tutta la 
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martedì 28 agosto - S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa 

Legge e i profeti trovano il loro compimento nel duplice precetto 
dell’amore: amare Dio e amare il prossimo è il cardine su cui 
ruota tutta la rivelazione divina nel suo aspetto normativo. Di 
fronte a ogni parola di Dio, di fronte a ogni comandamento biso-
gna compiere un cammino verso il centro, cogliere il cuore in cui 
si rivela questo amore. E poi trasformarlo in vita: nella giustizia 
verso i poveri e gli indifesi, nella misericordia che è il nome 
stesso di Dio, nella fedeltà all’alleanza. Questo è compiere la 
volontà di Dio! Solo così ogni comandamento, piccolo o grande 
che sia, acquista il suo vero significato. Gesù stesso lo aveva già 
ricordato nel Discorso della montagna, e ora lo ripete di fronte 
a scribi e farisei: «Queste invece erano le cose da fare, senza 
tralasciare quelle» (23,23). Altrimenti si rischia di capovolgere i 
valori, impostando la propria vita su ciò che non è essenziale e 
dimenticando quelle realtà e quegli atteggiamenti che rendono 
la propria vita autentica incarnazione della parola di Dio. È il 
rischio che si riflette anche nell’altra invettiva: «Pulite l’esterno 
del bicchiere e del piatto, ma all’interno sono pieni di avidità e 
d’intemperanza» (23,25). Se non si va all’essenziale, si vive solo 
in superficie, solo di un’apparenza. È la tentazione di una vita 
che poggia sulla contraddizione contenuta nell’antitesi tra l’ap-
parenza e la realtà profonda, la facciata offerta allo sguardo degli 
altri e il vero essere che sta nascosto. Il punto di partenza per 
un’autenticità e una verità nel vivere e nell’essere è il cuore, ed 
è questo che deve essere purificato: «Pulisci prima l’interno del 
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bicchiere, perché anche l’esterno diventi pulito!» (23,26). Gesù ci 
vuole uomini autentici e non maschere che nascondono vuoto e 
falsità; ci vuole veri affinché ogni gesto e ogni parola, la totalità 
della nostra persona, esprimano la verità che abita nel nostro 
cuore.

Purifica, o Dio, il nostro cuore con il fuoco della tua parola. 
Rendi vera la nostra vita, perché sia trasparenza della fede che 
professiamo. Fa’ abitare in noi la luce della tua verità, perché la 
tenebra dell’ipocrisia non oscuri la nostra testimonianza.

Cattolici, anglicani e luterani
Agostino, vescovo e dottore della Chiesa (430).

Ortodossi e greco-cattolici
Memoria del nostro santo padre Mosè l’Etiope, anacoreta (400 ca.).

Copti ed etiopici
Michea, profeta (VIII sec. a.C.).
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